
 
 

SERVIZIO NAZIONALE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 
 
Prot. n. 22/2019/IRC        Roma, 18 luglio 2019 
 
 
 

Ai Direttori/Responsabili Diocesani 
per l’Insegnamento della Religione Cattolica 

LORO SEDI 

Carissimi Direttori,  
 
in questo intenso mese di luglio, vi raggiungo con qualche comunicazione: 
 
 penso che tutti abbiate sentito della pubblicazione del D.P.R. 63/2019 sul riconoscimento dei titoli 

teologici (il testo è allegato). 
Questo D.P.R., pubblicato il 10 luglio sulla Gazzetta Ufficiale, entra in vigore il prossimo 25 luglio 
e costituisce un risultato importante per tutte le Facoltà Teologiche e gli Istituti Superiori di Scienze 
Religiose e le altre istituzioni accademiche ecclesiastiche in Italia: esso dà esecuzione allo scambio 
di Note verbali sul riconoscimento dei titoli accademici pontifici nelle discipline ecclesiastiche, 
seguite all’accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede del 13 febbraio scorso. 
L’accordo prevede una estensione delle discipline “concordatarie” riconosciute dallo Stato italiano, 
che prima si limitavano alla Teologia e alla Sacra Scrittura, e che ora comprenderanno anche il Diritto 
Canonico, la Liturgia, la Spiritualità, la Missiologia e le Scienze religiose. 
Si attiveranno ora, come da accordi, tavoli tecnici per definire le intese tra il Miur e la Congregazione 
per l’Educazione Cattolica per l’individuazione di procedure congrue per l’esecuzione del 
riconoscimento.  
Questo passo è frutto di un lungo lavoro di riforma, promosso dalla Congregazione per l’Educazione 
Cattolica e accompagnato e sostenuto dal Comitato per gli Studi Superiori di Teologia e di Scienze 
Religiose e dal Servizio Nazionale della Conferenza Episcopale Italiana. 
 
Per quanto riguarda l’IRC, questo accordo riveste molta importanza per il riconoscimento civile 
della Laurea in Scienze religiose, ma non cambia nulla rispetto agli altri titoli teologici di cui devono 
essere in possesso coloro che chiedono di poter insegnare Religione a scuola. 
 
Infatti, ricordo che l’8 giugno 2017 il Cardinale Gualtiero Bassetti, Presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 4.2.3 dell’Intesa del 28 giugno 2012 
(D.P.R. 175/2012), aveva già inviato alla Senatrice Valeria Fedeli, Ministra dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, l’elenco delle Discipline ecclesiastiche e l’elenco delle Facoltà e degli 
Istituti abilitati a rilasciare i titoli di studio che costituiscono qualificazione professionale per 
l’insegnamento della religione cattolica in tutte le scuole pubbliche italiane. 
 
Quindi, l’elenco delle Discipline ecclesiastiche che, ai sensi  dell’art. 4.2.1. dell’Intesa sopracitata, 
sono considerate titolo di studio indispensabile per poter iniziare ad insegnare religione cattolica nella 
scuola pubblica dopo il 1° settembre 2017, è il seguente: 
 



 
 
1. Baccalaureato e licenza in Teologia nelle sue varie specializzazioni 
2. Attestato di compimento del Corso di Teologia in un seminario maggiore 
3. Laurea magistrale in Scienze Religiose  
4. Licenza in Scienze Bibliche o sacra Scrittura 
5. Licenza in Scienze dell’Educazione con specializzazione in “Educazione e Religione” 
6. Laurea Magistrale in Scienze dell’Educazione con specializzazione  
 in “Pedagogia e didattica della Religione” e in “Catechetica e Pastorale giovanile” 
7. Licenza in Missiologia. 
 
Questo elenco non è stato modificato e perciò valgono le considerazioni già esplicitate: 

o le Licenze nelle varie specializzazioni della Teologia, come pure la Licenza in Scienze Bibliche o 
sacra Scrittura e la Licenza in Missiologia, sono considerate titolo valido perché presuppongono 
una solida formazione biblica e teologica; 

o non sono state invece considerate titolo sufficiente, ad esempio, le Licenze in Diritto canonico, 
Scienze ecclesiastiche orientali e Storia ecclesiastica, in quanto non presuppongono una 
formazione biblica e teologica equivalente alla Licenza in Teologia. 

 
Per questi motivi, vi chiedo di continuare ad essere molto attenti e vigilanti nell’accogliere le 
domande di nuovi candidati, verificando con esattezza il titolo di studio da loro posseduto, anche per 
evitare, magari a distanza di anni, di dover esporre l’Ordinario ad una rettifica delle sue dichiarazioni 
e costringere l’insegnante a restituire parte dello stipendio ricevuto. 
 
 Lo scorso 10 luglio abbiamo vissuto una giornata di incontro e confronto con i Responsabili 

Regionali per l’IRC. 
Abbiamo discusso di molte tematiche, anche se non sono emerse decisioni definitive che riguardano 
le nostre attività. Anche riguardo al Concorso, non ci sono ad oggi novità significative. 
Vi suggerisco comunque che, durante il prossimo incontro regionale, possiate confrontarvi tra di voi 
sulle questioni più dibattute. 
 
 Ricordo, infine un appuntamento che anche quest’anno è rivolto a tutti i Direttori e Responsabili 

diocesani “di recente nomina”, cioè nominati negli ultimi 5 anni. 
L’appuntamento è per mercoledì 18 settembre p.v., a Roma presso la sede “Angeli custodi” della CEI, 
sita in via Aurelia 468, dalle ore 10.00 alle ore 17.00. 
La partecipazione ai lavori e il pranzo saranno a carico della CEI, mentre il viaggio, l’eventuale cena 
e pernottamento sono a carico dei partecipanti.  
La collocazione oraria della giornata dovrebbe rendere possibile gli spostamenti in giornata a coloro 
che parteciperanno. Per chi avesse invece necessità di pernottare a Roma, indichiamo nell’allegata 
scheda con le Note tecniche una struttura vicinissima alla sede dei lavori a cui rivolgersi.  
Vi chiediamo la cortesia di rispettare la scadenza indicata per l’iscrizione, da effettuare assolutamente 
entro il 30 agosto 2019. 
 
Concludo inviando a tutti un fraterno saluto e l’augurio di un fecondo tempo estivo. 
 

don Daniele Saottini 
Responsabile 

 


